
 
 
 

TTEECCNNIICCOO  LLUUCCII  EE  SSUUOONNII  
DDEELLLLOO  SSPPEETTTTAACCOO LLOO  DDAALL  VVIIVVOO  

 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Tecnico di luci e suoni dello spettacolo dal vivo è in grado di provvedere alla messa in opera, 
al montaggio, allo smontaggio ed alla manutenzione dell'impianto fonico ed illuminotecnico.  
 
 

AREA PROFESSIONALE  

Produzione artistica dello spettacolo  

 
 

PROFILI COLLEGATI – COLLEGABILI ALLA FI GURA  

SSS iiisssttteeemmmaaa    dddiii   rrriii fffeeerrriiimmmeeennntttooo      DDDeee nnnooommm iiinnnaaazzziiiooonnneee    

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  IISSCCOO  2455 Attori e registi cinematografici teatrali e assimilati 

3131 Fotografi ed operatori di apparecchiature di registrazione audio 
e  video 

SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiivvoo  EEXXCCEELLSSIIOORR  3.04.09 Altri addetti dei servizi 

SSiisstteemmaa  ddii  ccooddiiffiiccaa  pprrooffeessssiioonnii  
MMiinniisstteerroo  ddeell   LLaavvoorroo  

243388 Tecnico luci 
343621 Tecnico teatrale 

RReeppeerrttoorriioo  ddeellllee  pprrooffeessssiioonnii   IISSFFOOLL  § Tecnico delle luci 
§ Fonico 

 



 
 
 
 

UNITÀ DI 
COMPETENZA 

CAPACITÀ  
(ESSERE IN GRADO DI) 

CONOSCENZE  
(CONOSCERE) 

ã leggere e interpretare progetti di allestimento, piani-luce 
e schemi tecnici dell’impianto illuminotecnico da 
realizzare 

ã riconoscere gli elementi che compongono l’impianto 
elettrico di una scena 

ã definire un piano per la realizzazione delle luci sulla 
base del progetto fornito (piante, disegni, 
movimentazioni)  

11..  IImmppoossttaazziioonnee    
ppiiaannoo--lluuccii 

ã individuare i possibili utilizzi della luce e la 
configurazione più efficace di un impianto in funzione dei 
diversi spazi scenici  

ã individuare la configurazione più efficace dell’ impianto 
luci in funzione dei diversi spazi scenici 

ã definire un piano esecutivo per la realizzazione delle luci 
sulla base del progetto fornito (piante, disegni, 
movimentazioni)  

ã adottare le diverse tipologie di impiantistica per la 
diffusione della luce utilizzando strumenti di tipo 
elettronico per il controllo e la regolazione dell’impianto 

22..    DDiimmeenn ssiioonnaammeennttoo  
iimmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo    

ã riconoscere i rapporti tra i tempi delle luci e i tempi di 
movimentazioni delle scene 

ã leggere ed interpretare il “copione tecnico” per la 
migliore realizzazione sonora dello spettacolo 

ã riconoscere e applicare la configurazione più efficace 
per l’utilizzo dell’impianto audio in relazione alla 
realizzazione dello spettacolo 

ã individuare le modalità con cui utilizzare il materiale in 
dotazione  

33..  SSttrruuttttuurraazziioonnee  
iimmppiiaannttoo  ffoonniiccoo  

ã identificare possibili soluzioni da adottare in caso di 
problemi tecnici per ottenere un adeguato prodotto 
sonoro 

ã adottare differenti tipologie di impianti per la diffusione 
del suono in un contesto di spettacolo da l vivo 

ã individuare e valutare il comportamento del suono negli 
ambienti anche con l’utilizzo di strumenti di misurazione  

ã determinare la posizione ottimale per l’installazione 
dell’impianto microfonico di scena 

44..    CCoommppoo ssiizziioonnee  
iimmppiiaannttoo  ffoonniiccoo  

ã utilizzare tecniche di riproduzione e diffusione del suono 
in relazione allo spazio scenico 

N Elementi di base dello 
studio della 
luce:illuminotecnica, 
luci naturali, artificiali, 
contrasti ecc. 

N Nozioni di base di 
elettrotecnica ed 
elettronica 

N Pr incipi fondamentali di 
riproduzione sonora 

N Cenni di acustica e 
sistemi audio 

N Nozioni di base di 
fonica e fonica 
applicata 

N Principali sistemi di 
riproduzione e 
diffusione del suono 

N Caratteristiche tecniche 
e funzionali dei 
materiali e delle 
apparecchiature 

N Elementi di base 
dell’ambiente windows 
e delle principali 
applicazioni software: 
fogli elettronici, testi, 
immagini ecc. 

N Informatica applicata 

N Elementi di lingua 
inglese: criteri 
interpretativi del 
linguaggio tecnico 
riferito allo spettacolo 

N Normative sulla 
sicurezza relative al 
settore dello spettacolo 
(626 e successive 
modifiche e 
integrazioni, 
prevenzione incendi 
ecc.) 

N Normativa 
contrattualistica e 
previdenziale 

N Elementi di base sui 
processi produttivi 
dell’impresa dello 
spettacolo 

N Organizzazione 
aziendale: tendenze 
prospettive del mercato 
del lavoro nello 
spettacolo dal vivo 

 



 
 
 

IIINNNDDDIIICCCAAAZZZIIIOOO NNNIII    PPPEEERRR   LLLAAA   VVV AAALLL UUUTTT AAAZZZ IIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLL EEE   UUUNNNIIITTT ÀÀÀ   DDDIII    CCCOOOMMM PPP EEETTT EEENNNZZZAAA    

 

UNITÀ DI COMPETENZA OGGETTO DI 
OSSERVAZIONE INDICATORI RISULTATO 

ATTESO MODALITÀ  

11..  IImmppoossttaazziioonnee  ppiiaannoo  
lluuccii  

  
 

Le operazioni di 
sviluppo 
impostazione del 
piano luci 

N lettura disegni e schemi del 
piano luci 

N preparazione sequenza luci 

Piano luci 
impostato  

22..  DDiimm eennssiioonnaammeennttoo  
iimmppiiaannttoo  
iilllluumm iinnootteeccnniiccoo  

Le operazioni di 
dimensionamento 
dell’impianto 
illuminotecnico 

N Realizzazione dell’ 
impianto elettrico di scena 

N predisposizione, cablaggio, 
montaggio/smontaggio e 
puntamento dei proiettori e 
dei riflettori  

N utilizzo console (PC o 
manuale) durante lo 
spettacolo  

Impianto 
illuminotecnico  
realizzato in 
condizioni di 
sicurezza e 
rispondente alle 
specifiche 
progettuali  

33..  SSttrruuttttuurraazziioonnee  
iimmppiiaannttoo  ffoonniiccoo  

Le operazioni di 
strutturazione 
dell’impianto 
fonico 

N lettura del copione tecnico 

N regolazione livelli delle 
apparecchiature 

N risoluzione di problemi 
tecnici 

Impianto fonico 
strutturato 

44..  CCoomm ppoossiizziioonnee  
iimmppiiaannttoo  ffoonniiccoo  

Le operazioni di 
composizione 
dell’impianto 
fonico 

N verifica dei materiali 
(registratori, diffusori ecc.) 
e adattamento degli stessi 
alle esigenze specifiche  

N montaggio e smontaggio 
delle apparecchiature  

N amplificazione del suono  

N posizionamento microfoni 

N impiego del mixer 

N comando apparecchiature 
durante lo spettacolo 

Impianto fonico 
predisposto in 
condizioni di 
sicurezza 

P
rova pratica in situazione

 

 



 
 
 

 

TECNICO  LUCI E SUONI DELLO  SPETTACOLO DAL VIVO 
 

STANDARD  
relativi ai corsi finalizzati al conseguimento della Qualifica di  

“TECNICO LUCI E SUONI DELLO SPETTACOLO DAL  VIVO” 
 
Date le caratteristiche delle sue competenze, questa qualifica può essere ritenuta di 
“approfondimento tecnico-specializzazione”. Per assicurare il raggiungimento degli obiettivi 
formativi costituiti dai relativi standard professionali, è necessario che i partecipanti al corso siano in 
possesso di conoscenze-capacità pregresse, di norma attinenti l’area professionale, da definire in 
fase di progettazione e da accertare prima dell’avvio de l corso. Tali conoscenze-capacità possono 
essere state acquisite attraverso un percorso di formazione professionale, di istruzione o attraverso 
l’esperienza professionale in imprese del settore.  
 
In ogni caso, ai partecipanti in possesso di conoscenze-capacità che corrispondono a contenuti del 
corso, vengono riconosciuti i relativi crediti formativi. 
 
 

 
La qualifica può essere conseguita attraverso:  
 
§ Corsi di 500 ore  

Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani, non occupati al momento 
della realizzazione del corso, che hanno concluso un percorso di istruzione -formazione con 
il conseguimento del relativo titolo finale.  
I corsi devono prevedere una quota di ore di stage che può oscillare dal 35 al 45% del monte ore 
complessivo. 
  

 
§ Corsi di 300 ore 

  
Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani -adulti occupati. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attivi tà che si verificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 20 al 40% del monte ore complessivo.  

La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore  alle 200 ore. 

 
 
§ Corsi di 300 ore 

  

Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani -adulti disoccupati. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si verificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 20 al 40% del monte ore complessivo.  

La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore alle 200 ore. 

 
 
NOTA 
Per quanto riguarda le categorizzazioni degli utenti per età e per stato occupazionale si fa riferimento a 
quanto stabilito nei documenti di programmazione regionale e in particolare al “Complemento di 
Programmazione” e relative modifiche. 


